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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero: 
• La disciplina dei figli
• 30° Convegno Pastorale ADI
• Il peccato contro lo Spirito Santo
• Cenni storici Chiesa di Brugherio
• Non più mani vuote
• Missione Turchia
.. e altro ancora

«Io vi libererò da tutte le vostre impurità; chiamerò il 
frumento, lo farò abbondare, e non manderò più contro 
di voi la fame; farò moltiplicare il frutto degli alberi e il 
prodotto dei campi, affinché non siate più esposti alla 
vergogna della fame tra le nazioni» 

EZECHIELE 36:29-30



La 
disciplina 
dei figli 

Quando penso al rapporto fra genitori e figli mi vengono alla mente 
le diversità tra la mia generazione e quella di oggi. Quando mi rivolge-
vo a mio padre o a mia madre non usavo il "tu", ma il "vossìa", ovvero il 
"vostra signorìa". Non salutavo con un "ciao", ma dicevo "vossiabene-
dica" ovvero "vostra signorìa mi benedica". Questo parla del rispetto 
provato verso chi era più grande in età. 

Qualche anno fa, allo sbarco dall'aereo, non c’erano posti a sedere 
nel pullman, ma un giovane si alzò dicendomi: "Prego, si accomodi". Lo 
ringraziai per la gentilezza, e in quel momento mi resi conto che, im-
provvisamente, ero diventato vecchio!

Situazioni delicate
I bambini sono portati a seguire le direttive impartite dai genitori nei 

primi anni di vita, ma nell'adolescenza incontrano i modelli di compor-
tamento deviati e devianti di certi adulti. Accadono eventi in famiglia, 
dovuti a situazioni provocate dai genitori con liti, scene di violenza fi-
sica, verbale e psicologica, separazioni, divorzi, per non parlare di altri 
abusi. Questo anche perché oggi i genitori, assorbiti da mille impegni 
quotidiani, non riescono a dedicare l’attenzione dovuta ai figli. 

Ecco allora, in una specie di contraccambio, concessioni ed eccessi-
vo permissivismo che condurranno all'insofferenza e alla ribellione a 
ogni tipo di regola nell’ambiente familiare e all’esterno, nei rapporti con 
gli altri. 

A questo vanno aggiunti i condizionamenti da parte dei social, dei 
programmi televisivi farciti di violenza fisica e psicologica, esaltazio-
ne dell’io, sesso al di fuori di ogni etica naturale e morale, violenze sul-
le donne, furti, rapine, omicidi. Il tutto induce ad autoesaltarsi per af-
fermarsi nel proprio "branco", il gruppo di appartenenza, con il conse-
guente proliferare di veri e propri clan violenti e spietati. 

Io lo posso affermare per esperienza personale, avendo avuto in gio-
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«Insegna al ragazzo 
la condotta che deve tenere; 
anche quando sarà vecchio 
non se ne allontanerà» 
(Proverbi 22:6)
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La 
disciplina 
dei figli 

ventù problemi rilevanti con gruppi del genere, anche in tempi diversi. Viven-
do in un ambiente in cui o eri il lupo o dovevi fare la pecora, per tale motivo 
ho fatto una scelta: sono salito sulla "Freccia del Sud", il treno che a quei tempi 
portava tante persone al nord e in trentasei ore di viaggio mi ha portato dalla 
Sicilia a Padova, il mio "nuovo mondo" dove, anche se non lo sapevo, il Signore 
aveva un programma per la mia vita.

Quale risposta
Risposta e soluzioni per questo grande problema si possono trovare solo nel 

consiglio e nell’etica della Parola di Dio: "«Alla legge! Alla testimonianza!» Se 
il popolo non parla così, non vi sarà per lui nessuna aurora!" (Isaia 8:20). 

Infatti: "Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprende-
re, a correggere, a educare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e 
ben preparato per ogni opera buona" (2Timoteo 3:16-17). 

Come credenti dobbiamo partire da un presupposto: siamo figli di Dio e 
dobbiamo sempre tenere presente che la nostra famiglia appartiene al Signore 
e tutto quello che appartiene a Lui deve essere curato e tenuto in ordine secon-
do le direttive della Sua Parola. 

Come genitori abbiamo un preciso mandato da Dio: la responsabilità e l’au-
torità di educare e dare delle chiare direttive ai figli per prepararli a vivere 
una vita coerente con la Parola di Dio, una vita da vivere non solamente per se 
stessi, ma da spendere anche per il bene degli altri.

Il ruolo assegnato da Dio
Non si nasce genitori, lo si diventa e lo si impara giorno dopo giorno. Non 

solo i nostri figli, ma anche noi genitori abbiamo bisogno di imparare a cresce-
re ogni giorno. Nei primi cinque anni di vita il bambino acquisisce la propria 
personalità, che difficilmente modificherà nel corso della sua vita. Ecco per-
ché la prima educazione del bambino nei primi anni di vita consiste in un ad-
destramento: i bambini non possono comprendere il significato e le motivazio-
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ni delle azioni, ma non per questo dobbiamo rimandare la disciplina 
a quando saranno in grado di capire. Diodati traduceva così Proverbi 
22:6: "Inculca al fanciullo la condotta che deve tenere; anche quando 
sarà vecchio non se e dipartirà". 

Direttive e limiti
Bisogna, quando serve, anche imporre ai nostri figli delle direttive, 

fissare dei limiti, mettere dei paletti che non devono essere oltrepas-
sati, ma devono restare dei punti fermi ai quali i figli si devono ade-
guare e ai quali come genitori ci dobbiamo attenere a casa, in chiesa, a 
scuola. Dobbiamo fare questo fin dalla loro più tenera età. Quando si 
pianta un albero se si vuole che il tronco cresca diritto bisogna, appe-
na piantato, mentre è ancora tenero e flessibile, legargli un bastone di 
sostegno che gli impedisca di piegarsi. Quando sarà cresciuto non si 
potrà più farlo perché si spezzerà, ma non si piegherà. 

Talvolta disciplinare può provocare dolore ai genitori come ai figli, 
ma vale meglio un pianto oggi che molte lacrime d’angoscia domani: 
ricordiamo che Dio ci disciplina perché ci ama! “Figlio mio, non di-
sprezzare la correzione del Signore, non ti ripugni la sua riprensio-
ne; perché il Signore riprende colui che egli ama, come un padre il fi-
glio che gradisce" (Proverbi 3:11).

Impariamo a valutare e, qualche volta, a dire di no alle continue ri-
chieste, insegnando a non entrare in competizione con gli altri per 
l'esteriore come i vestiti e gli accessori. 

Al contempo non diamo ai figli responsabilità e libertà che non sia-
no adeguate alla loro età lasciandoli soli nelle loro decisioni: non di-
mentichiamo che spesso non sono in grado di concepire la realtà de-
gli adulti. 

Perciò aiutiamoli nella scelta degli studi, orientiamoli nella scel-
ta delle amicizie e delle partecipazioni ad attività con le compagnie, 
coscienti del fatto che una uscita mal guidata può vanificare anni di 
buon insegnamento. 

Favoriamo scelte che li aiutino a frequentare la chiesa con le attivi-
tà giovanili o l'importante Scuola Domenicale, ricordando che, dopo-
tutto, se li costringiamo ad andare a scuola lo potremo fare benissimo 
anche per venire con noi nella casa del Signore. 

Il suggerimento più importante
Preghiamo ogni giorno per i figli e ogni volta che è possibile con i 

figli. Anche Giobbe lo fece: "Quando i giorni della festa terminava-
no, Giobbe li faceva venire per purificarli; si alzava di buon mattino 
e offriva un olocausto per ciascuno di essi, perché diceva: "Può darsi 
che i miei figli abbiano peccato e abbiano rinnegato Dio in cuor loro". 
Giobbe faceva sempre cosí" (Giobbe 1:5). 

C'era una volta l'età dell'innocenza in cui tutti i bambini credevano 
che gli adulti fossero buoni, in cui il rispetto per loro era del tutto na-
turale. Dio ci aiuti!

Enzo Specchi

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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Nel cuore della splendida Sicilia, tra le acque cri-
stalline dell’Isola delle Femmine (PA), si è svolto dal 23 
al 26 aprile 2025, presso il Saracen Sands Village, il 
XXX Convegno Pastorale delle Assemblee di Dio 
in Italia. Un convegno che, fin dai primi momenti, è 
stato grandemente visitato da Dio, arricchendo i cuori 
e le menti dei partecipanti. Siamo stati testimoni di un 
tempo di grazia e di crescita spirituale, un’occasione 
per riscoprire il valore e l’importanza di rimanere saldi 
nella nostra fede pentecostale.

È stato un momento concreto per ritrovare la forza 
necessaria a continuare a servire il Signore in un tem-
po complesso come il nostro. In un’atmosfera carica di 
emozione e aspettativa, è stato coinvolgente ed edifi-
cante ascoltare i preziosi insegnamenti tratti dalla Pa-
rola di Dio. Il tema del XXX Convegno Pastorale è sta-

to tratto da II 
Corinzi 2:16: “E 
chi è sufficien-
te a queste co-
se?”. Un inter-
rogativo “tan-
to conosciu-
to, quanto spes-
so dimentica-
to o, per lo me-
no, scarsamen-
te sperimenta-

to...”, come riportato nelle parole di benvenuto conte-
nute nella cartellina del Convegno. Il Signore ha parla-
to ai nostri cuori, ricordandoci che: “Dio ha resa vana 
la sapienza di questo mondo” e questo “affinché nes-
suno si vanti di fronte a Dio”, affinché la nostra fede ri-
manga “fondata non sulla sapienza degli uomini, ma 
sulla potenza di Dio” (I Corinzi 1:20, 29; 2:5).

La brezza marina sembrava portare con sé non so-
lo il profumo del mare, ma anche le Parole di Dio che 
riecheggiavano nei nostri cuori. 

La gradita visita di Shane Wilson, stimato membro 
del Consiglio delle Missioni Mondiali delle Assemblee 
di Dio degli Stati Uniti, ha rappresentato un punto di 
forza e di ispirazione per tutti i presenti.

La predicazione, vibrante e coinvolgente, ha sa-
puto superare, grazie all’azione dello Spirito Santo, le 
barriere della lingua e delle culture, unendoci in un’uni-
ca grande famiglia di fede. Si sono così realizzate le 
meravigliose parole dell’apostolo Paolo: “Vi è un corpo 
solo e un solo Spirito, come pure siete stati chiamati a 
una sola speranza, quella della vostra vocazione. Vi è 
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, un 
solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, fra 
tutti e in tutti” (Efesini 4:4-6).

Sono stati giorni intensi, durante i quali abbiamo 
avuto modo di riflettere sul significato profondo del 
servizio cristiano e di apprezzare ancor più l’onore di 
far parte della famiglia di Dio in Italia. 

XXX Convegno Nazionale Pastorale ADI
notizie dall'opera ADI
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XXX Convegno Nazionale Pastorale ADI

Le testimonianze, le preghiere e gli insegnamenti condivisi 
hanno risvegliato in noi un rinnovato senso di responsabilità e 
di gioia, accendendo il desiderio ardente di mettere in pratica 
ciò che abbiamo udito: essere strumenti di amore e di speran-
za nella vita di ogni giorno.

Il convegno non è stato solo un momento di ascolto e ap-
prendimento, ma anche di consacrazione personale. La pre-
dicazione pentecostale di Shane Wilson ha toccato le nostre 
anime, ricordandoci che il cammino cristiano non è soltanto 
una sfida quotidiana, ma anche un dono prezioso.

La Parola di Dio ha rafforzato in noi la certezza che, con 
l’aiuto del Signore e insieme, possiamo affrontare e supera-
re ogni difficoltà e ogni ostacolo. Ogni sera, mentre il sole ca-
lava sul mare lasciando il cielo dipinto di sfumature arancioni e 
rosa, sentivamo nel cuore un profondo senso di gratitudine a 
Dio: per aver permesso a centinaia di pastori e consorti di par-
tecipare a un convegno così significativo, per i momenti di sin-
cera comunione fraterna vissuti e per averci fatto riscoprire la 
forza della nostra fede, fondata sulla benedetta Parola di Dio.

Questo convegno resterà a lungo impresso nella memoria 
di molti come un incontro grandemente benedetto. Con il cuo-
re colmo di emozione, continuiamo a guardare avanti, a Cri-
sto, convinti che le parole e le esperienze condivise in Sicilia 
continueranno a germogliare dentro di noi. Alimentiamo con 
rinnovato zelo il nostro impegno quotidiano nel testimoniare 
dell’amore di Gesù nella nostra nazione e nel mondo intero.

Vogliamo proseguire il nostro cammino di fede, pregando 
che Dio conceda ancora alla Sua Opera in Italia la benedizio-
ne di un glorioso risveglio, in attesa del Suo imminente ritorno.

Gioacchino Caltagirone
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Pastore Wilson, un tuo commento su questo convegno.
È stata un’occasione molto bella in cui abbiamo avvertito la 
presenza del Signore. Un appuntamento con tanti pastori 
in un ambiente familiare dove ogni presente è stato toccato 
dallo Spirito Santo. Ci siamo sentiti ispirati, spinti a pregare 
gli uni per gli altri, condividere le testimonianze ed è stata 
una vera opportunità per tutti. Mi aspetto che nelle future 
settimane quanto ci ha dato il Signore porti frutto nella vita 
di tutti i pastori presenti a questo convegno.

Come possiamo affrontare i periodi di tristezza e sco-
raggiamento, in qualità di credenti?
Tutti noi possiamo attraversare momenti di dolore, scorag-
giamento e delusione. La Bibbia dice che piove sul giusto e 
sull’ingiusto e ci sono momenti e stagioni della nostra vita 
che ci fanno sentire travolti, momenti e periodi di scoraggia-
mento. Io ho dovuto fare alcune cose nella mia vita: sono 
andato alla Parola, e questo è primario per tutti, sono anda-
to alle Scritture per trovare forza nella Parola, speranza nel-
la Parola, e ho trovato grande  incoraggiamento. La secon-
da che ho dovuto fare è stato pregare: ho stabilito specifici 
tempi da dedicare alla preghiera. Quando ho attraversato 
momenti o periodi di scoraggiamento, ho dato a Gesù il mio 
peso e ne ho fatto oggetto di preghiera e la terza cosa che 
ho sperimentato direttamente è stata la relazione spirituale 
con credenti maturi che mi hanno ascoltato e ho potuto 
confrontarmi ed essere consigliato e arricchito. Se tu stai 
attraversando periodi come questi, vai alla Parola, prega e 
consacra la tua vita circondati di amicizie cristiane mature 
che possano aiutarti, possano condividere del tempo con te 
e preghino con te. Certamente ciò che oggi è un giorno di 
tristezza si trasformerà in una grande gioia. È una promes-
sa divina.

 Giuseppe Guarracino 
in collaborazione con il Notiziario ADI

Shane Wilson, pastore senior della Christian Life Assembly di 
Camp Hill in Pennsylvania, USA. Ha servito per anni il Signore nel 
Consiglio delle Missioni Mondiali delle Assemblee di Dio AGWM

dal XXX Convegno 
Nazionale Pastorale

notizie dall'opera ADI

• siamo lieti di annunciarti che, Dio volendo, il prossimo 
Incontro Nazionale Giovanile si svolgerà a Fiuggi Terme 
(FR) dal 30 ottobre al 2 novembre. 
• ospite e predicatore ai culti serali il fratello Thibaud 
Lavigne pastore a Lavigne nella Chiesa di Antibes Juan 
les Pins, in Francia. 
• la struttura ospitante sarà il Palaterme Fiuggi in Via 
Anticolana, a Fiuggi Terme (FR), capace di accogliere 
2500 partecipanti. 
• il tema del raduno, Architettura divina, ha come testo 
biblico 1 Corinzi 3:9-21.
• l'incontro è aperto ai giovani di età 
compresa tra 0 e 40 anni. 
• tutti i dettagli seguendo il qr-code o 
https://www.assembleedidio.org/ing/

Istituto Biblico Italiano
Via Cervicione 46 - Nettuno (RM)
Tel. +39 062280291
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“Perciò io vi dico: «Ogni peccato e bestemmia sarà 
perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spi-
rito non sarà perdonata»” (Mat.12:31). 

Certamente il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono 
uguali in dignità e in gloria divina. Allora perché questo 
peccato è così grave da non trovare mai remissione? Il 
punto è che riguarda più di una ingiuria contro la divi-
nità. La realtà biblica del peccato contro lo Spirito San-
to mostra un intreccio di atteggiamenti profani che si 
cumulano letalmente ponendo infine l’anima fuori dalla 
facoltà di essere raggiunta dal perdono divino.

L’INCREDULITÀ RIBELLE
Bisogna subito notare che lo Spirito Santo è sta-

to mandato dal Padre nel nome del Figlio (Giov.14:26; 
15:26). 

L’incredulità verso l’Unigenito di Dio quale Salva-
tore si somma all’incredulità verso Colui che con-
vince “quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio” 
(Giov.16:8-11). 

Pertanto, quando l’Evangelo viene respinto, le tre 
Persone della Trinità sono ugualmente vilipese; tutta-
via è lo Spirito Santo a essere bestemmiato in manie-
ra diretta, perché è Lui che applica l’amore del Padre 
e il valore eterno del sacrificio di Cristo allo spirito de-
gli uomini (Giov.16:13-15). 

Le radici della bestemmia contro lo Spirito di Dio 
affondano in una avversione contro questa Sua parti-
colare prerogativa. 

Dinanzi all’attestazione dello Spirito Santo, l’indiffe-
renza alla Sua voce non rimane un moto passivo, ma 
risulta un atteggiamento ribelle sostenuto da un cuo-
re incredulo, che ha deciso di non dare valore salvifico 
all’Evangelo (Ebr.3:7-13). 

Eppure, lo spirito profano che ignora la giustizia e 
la grazia di Dio può manifestarsi in maniera tutt’al-
tro che aggressiva. Esaù, il fratello di Giacobbe, non 
si espresse con parole volgari contro il Signore, ma si 
sottraeva alla pressione interiore che voleva condurlo 
alla coscienza della santità divina e infine al ravvedi-
mento (Ebr.12:16-17). 

Così si cade in questo abisso blasfemo, scivolando 
in un’apatica assuefazione all’appello celeste, divenen-
do sempre più estranei, spiritualmente ermetici alla vi-
vificante azione divina (Efes.4:18-19). 

A questi individui sarà possibile udire con le orec-
chie senza però recepire nella coscienza quanto 
ascoltato, così che non seguiranno reazioni emoziona-
li né una nuova determinazione del cuore (Atti 28:23-
27). 

Questo atteggiamento interiore immette l’anima 
umana sulla via della condanna eterna, privandola 

il peccato 
contro lo Spirito Santo

APPROFONDIMENTO BIBLICO
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dell’unica via di riconciliazione con Dio (Atti 4:12).

L’OPPOSIZIONE OSTINATA
Il peccato contro lo Spirito Santo non consiste in 

qualche misfatto particolarmente abominevole e colpo-
so, non rappresenta la più odiosa e aberrante trasgres-
sione della giustizia divina. 

Tale peccato si consuma nella duratura contrappo-
sizione alla convinzione soprannaturale che vuole fare 
ottenere il perdono di Dio per qualsiasi forma di peccato 
(Isa.1:18; 1Giov.1:9; 2:1). 

Esso è il deliberato rifiuto di porgere ascolto alla te-
stimonianza che lo Spirito di Dio rende per correggere e 
santificare la vita dei credenti (1Cor.6:9, 10; 1Tess.4:7-8; 
1Giov.5:16-18). 

La vicenda di Anania e Saffira, in un momento di ri-
sveglio spirituale nella Chiesa, è un forte esempio di 
quanto si può resistere allo Spirito Santo. Questi coniu-
gi cristiani erano stati resi ben consapevoli che con la lo-
ro condotta stavano peccando di menzogna e ipocrisia. 
Lo Spirito Santo li aveva convinti della loro malvagia am-
bizione al plauso umano e insisteva a dissuaderli dall’at-
tuare la loro finta consacrazione. Essi, però, soffocaro-
no la Sua voce autorevole, negando a sé stessi l’origi-
ne insana dei loro sentimenti e la mira vanagloriosa del-
la loro condotta carnale (Atti 5:1-4). 

Con la domanda che l’apostolo Pietro rivolse a Saf-
fira, lo Spirito Santo ancora compunse il suo cuore; è 

davvero impressionante l’ostinazione con cui ella soffo-
cò irrimediabilmente l’offerta divina per liberare la pro-
pria anima con la confessione del suo peccato (Atti 5:7-
9). 

Per quanti resistono accanitamente alla pressione in-
teriore dello Spirito di Dio, non esistono sorgenti alterna-
tive della medesima potenza persuasiva e non ci si po-
trà ravvedere con altre influenze; se non si riceve per-
dono in Cristo non lo si può trovare con nessun altro 
salvatore, in questa esistenza terrena né oltre né mai 
(Mat.12:32; Mar.3:29). 

Perciò la Scrittura intima ai credenti di non contristare 
lo Spirito Santo, mentre Egli li santifica in vista della glo-
ria celeste (Isa.63:9-10; Efes.4:30-32).

Irrigidirsi dinanzi all’appello della grazia divina condu-
ce a opporsi in più forme alla rivelazione divina, anche 
sforzandosi di legittimare quanto offende Dio, chiaman-
do “bene” ogni sorta di malvagità (Mal. 2:17). 

Invece di lasciarsi convincere dal Signore che le lo-
ro vie sono errate, gli empi argomentano sfrontatamen-
te per spiegare che sono ingiuste le Sue vie (Osea 14:9; 
Eze.33:20; Giov.8:44-47). 

In sostanza, per non restare dilaniata dai sensi di col-
pa, l’anima ribelle passa al contrattacco verso ciò che 
la pone in crisi, avversando fino all’estremo gli strumen-
ti umani usati dal Signore e perfino le Scritture ispirate 
(Atti 7:51-54; 1Tes.2:13-17). 
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Sostieni Risveglio Pentecostale
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia affinché possa proseguire le 
pubblicazioni grazie al tuo apport o. Invia la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN 
IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato 
a Risveglio Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
email risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - SMS e WhatsApp 348.7265198
 

QRcode PayPal
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L’OLTRAGGIO SCHERNITORE
L’oltraggio contro lo Spirito Santo non è un’imprecazione 

sacrilega di inaudita arroganza o irriverenza; si tratta dello scher-
no opposto da un’anima verso l’opera che conferma in modo glo-
rioso il messaggio divino. Gesù aveva scacciato un demòne da 
un uomo cieco e muto, così che questi prese a vedere e a par-
lare. Dinanzi a tale evento miracoloso, gli astanti erano inclini ad 
accettare Cristo come “il figlio di Davide”, il Messia. Tra i farisei, 
invece, quell’opera fu spiegata come una Sua alleanza con il prin-
cipe dei demòni (Mat.12:22-24). Non potendo avere due spiega-
zioni diverse per una stessa attività, l’accusa dei farisei si smen-
tiva da sé. L’opera dello Spirito Santo, di cui Cristo era rivestito, è 
quanto di più opposto vi sia all’azione diabolica (Mat.12:29-31).

Tale blasfemia, dunque, si consuma quando lo Spirito di Dio 
accompagna la convinzione interiore con una inconfutabile atte-
stazione miracolosa nella sfera fisica o materiale. Allora, spalle 
al muro, l’uomo non può negare l’evidenza schiacciante di un in-
tervento sovrannaturale. Eppure, pur di non piegarsi e riconosce-
re il Signore, i peccatori giungono ad accreditare alla capacità del 
diavolo la santa autorità della Parola di Dio, calunniando i ministri 
dell’Evangelo con l’accusa di essere posseduti dai demòni anzi-
ché essere ripieni di Spirito Santo (Mar.3:29-30). 

L’atteggiamento blasfemo contro lo Spirito di Dio può ave-
re varie espressioni, anche non verbali, ma comunque pone in at-
to una sprezzante empietà dalle catastrofiche conseguenze (Giu-
da 14-15).

Il peccato contro lo Spirito Santo giunge a squalificare la 
gloriosa opera divina dopo averne constatato le benedizioni, re-
putandola soltanto un artificio umano, un’emozione illusoria o il 
prodotto del caso (Eso.8:19; 9:27-29, 33-35; Ebr.2:3-4). 

Si può oltraggiare lo Spirito della grazia e infamare il Signore 
rinnegando l’esperienza della salvezza in Cristo, dopo averla rea-
lizzata personalmente e gustato profondamente il Suo patrimonio 
di doni celesti (Ebr.6:4-6). 

Allora “non rimane più alcun sacrificio per i peccati” (Ebr.10:23-
29).   

PECCATORI PERDONATI
Grazie a Dio, non mancano esempi positivi, di uomini che, do-

po aver recalcitrato con violenza contro l’annuncio della grazia, si 
sono poi arresi alla sensibilizzazione dello Spirito Santo, giungen-
do così al ravvedimento (Atti 9:1-6; 1Tim.1:13-14). 

L’esperienza dell’apostolo Paolo ribadisce un fattore importan-
te: questo peccato è imperdonabile non per il modo o il contesto 
in cui viene commesso, ma per il fatto che, chiudendosi alla Fon-
te divina della responsabilizzazione spirituale, una persona può 
spingersi a perpetuare tale contrasto fino all’ultimo istante del-
la propria vita, oltre la quale non c’è più tempo di riconciliazione 
(2Tim.2:13; Ebr.9:27).   

Alessandro Cravana

Matteo 6:5-8

ADI DIPARTIMENTO 
MISSIONI ESTERE (ADI D.M.E.)

Servizio per i missionari all’estero
Via Prenestina, 693 - 00155 Roma

Via Luigi Galvani, 29 - 04012 Cisterna di Latina
Tel. 06 667 37 509

segreteria.missioniestere@assembleedidio.org
direzione.missioniestere@assembleedidio.org

www.assembleedidio.org/missioniestere

GRAZIE PER IL TUO SOSTEGNO 
ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

IBAN IT96Z0200803284000105198898
Bic/Swift UNCRITM1RNP 

causale: Offerta Pro Missioni Estere
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Siamo una coppia cristiana e da circa otto anni 
viviamo e serviamo Dio in Turchia. Dopo i primi tre 
anni in cui abbiamo vissuto nella città di Istanbul, im-
parato la lingua e la cultura locale e servito con un pic-
colo gruppo di credenti che si riunivano in casa, nel 
giugno 2020 ci siamo trasferiti in una zona più rurale 
e meno raggiunta dall’Evangelo, a Nord della Turchia, 
sul Mar Nero. 

Per quattro anni abbiamo collaborato con una cop-
pia di missionari in un business agricolo che è sta-
to per noi sia la piattaforma per avere una motivazio-
ne per vivere in questa città, sia un’opportunità per in-
staurare relazioni con i locali. Due anni fa un giova-
ne turco, che seguivamo da anni, ha chiesto di essere 
battezzato e di voler seguire Gesù. È stato un gior-
no di festa!

La Turchia è una Nazione di 86 milioni di persone 
per lo più di religione islamica. Al momento si conta-
no 8.500 credenti in tutto il territorio, una percentua-
le molto bassa. 

Cerchiamo di raggiungere le anime con il messag-
gio dell’Evangelo tramite relazioni interpersona-
li. Pertanto, la nostra priorità è stare con le persone 
quanto più possibile per creare opportunità di parla-
re di Dio. Il resto è assolutamente un lavoro che spetta 
allo Spirito Santo che, con sogni, visioni e rivelazioni, 
toccherà i cuori e li spingerà verso il Salvatore. 

Tra le tante storie e testimonianze che vorremmo 
raccontare, una in particolare vogliamo condividere 
con voi. Un anno fa, durante il Ramadan (mese in cui 
tutti i musulmani del mondo digiunano dall’alba al tra-
monto e interrompono il digiuno con una cena chiama-
ta iftar), abbiamo invitato a casa tre famiglie di nostri 
amici e di “aprire un iftar per loro” (si dice così). Una di 
queste coppie ha aspettato che le restanti coppie an-

dassero via dopo la cena per poterci parlare. Il marito, 
ex poliziotto, per delle ingiustizie subite, ha trascorso 
gli ultimi due anni in prigione e, al suo ritorno, moltis-
simi di quelli che si definivano “amici” gli hanno voltato 
le spalle. In quel Ramadan, nessuno li ha invitati a un 
iftar, solo noi, ed era la prima volta che ricevevano un 
invito del genere da una famiglia cristiana. Erano tal-
mente scioccati che hanno iniziato a dirlo a tutti e so-
prattutto ci hanno ringraziato per l’amore dimostrato, la 
nostra apertura, la tolleranza e il nostro esempio, a dif-
ferenza di tanti loro amici musulmani. La nostra rispo-
sta è stata: "Siamo quello che siamo perché Cristo ci 
spinge ad amarvi, avendolo fatto Lui per primo". Pre-
gate affinché l’intera famiglia conosca il Salvatore del-
le anime e li liberi da psicofarmaci e depressione in cui 
sono caduti in seguito al periodo trascorso in carcere 
che ha influenzato tutta la famiglia. 

missionari adi all'estero

coppia cristiana in Turchia
Ancora 86 milioni di turchi da raggiungere 
con il Vangelo
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

Pregate affinché l’amore di Dio squarci le tenebre dei 
cuori dei nostri amici musulmani, che tanto amiamo, e 
che i turchi diventino infuocati di passione per Cristo e la 
Sua opera! Pregate che Dio dia forza alla chiesa turca 
che è sotto pressione.

Per adempiere al Grande Mandato, c’è bisogno di chi 
va, di chi offre e di chi prega e le tre cose vanno di pa-
ri passo. Tu che leggi, dove ti collochi? Preghiamo che 
Dio ti guidi nella Sua volontà a essere parte attiva del Suo 
piano! 

A.&C.
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coppia cristiana in Turchia
Ancora 86 milioni di turchi da raggiungere 
con il Vangelo
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Cenni storici della Chiesa ADI 
di Brugherio (MB)

storia delle comunità

La storia della Comunità Cristiana Evangelica di Brugherio pren-
de vita negli anni Sessanta, intrecciandosi con il cammino di fede del-
la famiglia Mucedola, trasferitasi dal Sud Italia a Cologno Monzese in 
cerca di nuove opportunità lavorative. I coniugi Teresa ed Ettore Mu-
cedola, convertitisi al Signore, entrarono in contatto con alcune fami-
glie di credenti evangelici residenti a Brugherio e a San Maurizio al 
Lambro, con le quali avvertirono il bisogno di riunirsi per celebrare il 
Signore e aprirono così la loro casa per svolgere riunioni di culto. Da 
questa iniziativa nacque un piccolo ma fervente gruppo di credenti 
che si incontrava regolarmente per pregare, meditare la Parola di Dio 
e sostenersi a vicenda nella crescita spirituale.

Un fratello della Chiesa di Milano iniziò a visitare regolarmente 
questo gruppo, offrendo supporto spirituale. Successivamente, la cu-
ra di questo piccolo gruppo fu affidata al fratello Pasquale Pastore, 
genero dei Mucedola, che insieme alla moglie Elena guidò con dedi-
zione la nascente comunità. La loro casa divenne presto un punto di 
riferimento per chiunque cercasse conforto spirituale e un luogo ac-
cogliente dove sperimentare l’amore di Cristo. 

Con la crescita del gruppo, si avvertì la necessità di trovare un luo-
go più adatto per le riunioni di culto. Proprio in quel periodo a Colo-

gno Monzese, in via Trento, si liberò un ap-
partamento di una parente evangelica dei 
Mucedola, che fu affittato e trasformato in 
un locale di culto grazie al contributo della 
comunità e al sostegno provvidenziale del 
Signore, testimoniato anche dalla donazio-
ne di sedie e arredi da parte di un mobilie-
re toccato dal Signore.

Nonostante le difficoltà logistiche, come 
gli spostamenti in Lambretta da Milano, il 
fratello Pasquale Pastore continuò a servi-
re il Signore in quella zona con zelo fino al 
1972. In quell’anno, a causa degli impegni 
crescenti, lasciò la guida della comunità al 
fratello Angelo Mariani. Tassista di profes-

sione e fervente evangelista, Mariani utilizzò 
mezzi allora innovativi per l’evangelizzazione, 
come altoparlanti e megafoni montati sul ta-
xi, raggiungendo così molte persone. La sua 
passione per l’annuncio del Vangelo ispirò 
molti e contribuì in modo significativo alla cre-
scita della comunità. Per l’aumento del nume-
ro dei credenti, si rese necessario l’acquisto 
di un nuovo locale in via Petrarca, un semin-
terrato di 85 mq che divenne il nuovo luogo di 
culto della comunità. Durante questo periodo, 
i coniugi Rossi, membri della Chiesa di Mila-
no, iniziarono a collaborare attivamente an-
che a Cologno Monzese, istituendo la Scuo-
la Domenicale, incontri per giovani e un coro, 

con grande beneficio per la comunità. Queste 
attività favorirono la crescita spirituale di bam-
bini, giovani e adulti.

Nel 1980 la comunità si avvicinò anche alle 
missioni internazionali grazie all’incontro con 
il missionario Leonardo Navarra, attivo in Ni-
ger. Le sue testimonianze ispirarono la chiesa 
a sostenere attivamente l’opera missionaria 
attraverso la preghiera e la raccolta di be-
ni, ampliando così la visione evangelica del-
la comunità e rafforzando il legame con l’ope-
ra di Dio nel mondo. Nello stesso anno ogni 
sabato furono avviate trasmissioni radiofoni-
che a scopo evangelistico della durata di cir-
ca 30 minuti. 

Nell’ottobre del 1981, il Signore chia-
mò a Sé il pastore Mariani. In seguito alla 
sua dipartita, la comunità elesse come nuo-
vo conduttore il fratello Raimondo Rossi, che 
continuò a svolgere un prezioso lavoro evan-
gelistico, contribuendo alla crescita e al con-
solidamento della chiesa.

Il trasferimento a Brugherio (1986-89)
Nel 1986, la crescita della comunità e la 
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di una nuova sede. Dopo ferventi preghiere, fu individuato e acquistato un 
ex laboratorio chimico in via Fabio Filzi 32 a Brugherio. Nonostante le dif-
ficoltà burocratiche e finanziarie, la comunità vide la mano di Dio operare 
miracoli, inclusa l’approvazione del cambio di destinazione d’uso da parte 
delle autorità locali.

I lavori di ristrutturazione furono impegnativi, ma la fede e la determina-
zione della comunità non vennero mai meno. Nel luglio 1989, il nuovo lo-
cale fu dedicato al Signore con un culto di ringraziamento insieme a diver-
si fratelli della zona e alla presenza di autorità civili, che elogiarono l’opera 
svolta e riconobbero il contributo positivo della Chiesa per la cittadinanza. 
In quell’occasione, la Parola di Dio fu predicata dal fratello Germano Giu-
liani, pastore della comunità di Milano.

La comunità continuò a prosperare spiritualmente, mantenendo viva 
la missione di evangelizzazione e di crescita nella fede, testimoniando la 
presenza viva di Dio nella vita quotidiana dei credenti. 

Il fratello Rossi continuò a guidare la comunità fino al 2009, anno in cui, 
per motivi di salute e raggiunti limiti di età, rassegnò le dimissioni. La con-
duzione passò quindi al fratello Vincenzo Longobardi, che è l’attuale pa-
store. 

La storia della comunità di Brugherio è una testimonianza vivente del-
la fedeltà di Dio. Ogni fase è stata caratterizzata da preghiera, dedizione 
e miracoli. Fondata sulla Parola di Dio, la comunità continua a essere un 
faro di luce spirituale, con la preghiera che l’opera del Signore possa pro-
gredire sempre più, per la gloria del Suo Nome.

Consapevoli dell’eredità ricevuta e delle sfide che ci attendono, ci af-
fidiamo a Colui che continuerà a portare avanti la Sua opera: “Ora a co-
lui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente al di 
là di quel che domandiamo o pensiamo, a lui sia la gloria nella Chiesa e in 
Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli. Amen” (Efesini 3:20-21).

Cenni storici tratti dal libro: R. L. Rossi, Storia di Miracoli: 
Come è nata la Chiesa Evangelica ADI di Brugherio, Milano 2012
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Non più mani vuote
da donna a donna

Alla fine della sua esperienza nel paese 
pagano dei moabiti Naomi torna a Betlemme 
vedova, privata del marito e dei suoi due figli, 
il meglio sul piano naturale per una donna. 

Naomi manifesta tutta la sua tristezza con 
dei lamenti: “la mano del Signore si è ste-
sa contro di me”… Arrivata tra la sua gen-
te, dice: “Non mi chiamate Naomi; chiamate-
mi Mara, poiché l'Onnipotente m'ha riempita 
d'amarezza. Io partii nell'abbondanza, e il Si-
gnore mi riconduce spoglia di tutto. Perché 
chiamarmi Naomi, quando il Signore ha testi-
moniato contro di me, e l'Onnipotente m'ha 
resa infelice?”

In questi lamenti mi colpisce il fatto che 
Naomi pronunci sempre il nome del Signore. 
Nonostante sia stata colpita da grandi avver-
sità è consapevole che la sua vita appartie-
ne al suo Dio. Trovo questo suo modo di es-
sere di grande insegnamento per noi donne 
di oggi. 

Possiamo passare momenti che ci la-
sciano senza forze e con mani vuote, quan-
do sembra che nella nostra vita non vi sia 
più speranza, potrebbe sembrare che Dio 
si sia girato dall’altro lato, ma in cuor nostro 
sappiamo che non è così! 

Sappiamo che Dio non distoglie lo 
sguardo da coloro che sperano in Lui, 
ascolta e conosce i cuori, legge nei nostri 

pensieri. È vero che permette che attraver-
siamo prove, a volte dure e insopportabili, ma 
non si stanca di aver cura di ognuna di 
noi. Quante volte lo abbiamo sperimentato! 

Anche se in alcune occasioni è neces-
sario che qualcuno ce lo ricordi, come fece 
Eliu con Giobbe: “e tu, quando dici che non 
lo scorgi, la tua causa gli sta davanti; sappilo 
aspettare!... Dio non allontana il suo sguardo 
dai giusti…” (Giobbe 35:14 e 36:7).

Naomi si sente sconfitta e vuota, ma non 
è sola. Non solo Dio è con lei ma ha anche 
Rut al suo fianco, la nuora che non l’ha la-
sciata. 

Ma Naomi non si rende conto subito di 
quello che ha. 

Anche questa cosa ci riguarda, quando so-
praffatte dagli eventi dolorosi della vita, ci 
concentriamo di più su quello che non abbia-
mo più. 

Accade anche quando siamo concentra-
te su quello che abbiamo chiesto a Dio: il 
tempo passa, anche molto tempo, e non rice-
viamo risposte. 

Così tutta la nostra attenzione è rivolta a 
quello che ci manca. 

Soffriamo e non vediamo ciò che abbia-
mo, o lo vediamo ma non lo apprezziamo. 

Così Dio ci ricorda che se anche una ma-
dre dovesse dimenticare il proprio figlio, 
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Lui non dimenticherà noi: Dio è sem-
pre con noi, forse silenziosamente, 
ma sempre vicino e aspetta il momen-
to opportuno per far sentire la Sua voce, 
quella voce così sommessa e sottile che 
per sentirla devi fermare i pensieri, le la-
mentele e le troppe parole che spesso 
affollano mente e labbra. 

Quando lo comprendiamo, ci convie-
ne stare in silenzio davanti al Signore 
e aspettarLo. 

La Sua voce si farà sentire, il Suo 
operare si vedrà, al momento giusto e 
secondo la Sua volontà. “La sua venu-
ta è certa come quella dell’aurora; egli 
verrà a noi come la pioggia di primavera 
che annaffia la terra” (Osea 6:3). 

Sì, Egli verrà come la pioggia della 
primavera, che annaffia, disseta, risto-
ra, soddisfa. Pioggia d’amore, e di pa-
ce. Pioggia che lava, purifica e santifica. 
Pioggia che rende fertile e rigogliosa la 
terra più arida.

Così è stato nelle vite di Naomi e Rut, 
Dio ha ristorato i loro cuori e quando tut-
to sembrava perduto ha risollevato la lo-
ro sorte con abbondanza. 

Questa è una speranza per tutti colo-
ro che confidano nel nostro grande e fe-
dele Signore!

Alla fine della storia, quando Rut par-
torirà un figlio al marito Boaz, coloro che 
avevano sentito le lamentele di Naomi, 
diranno: “È nato un figlio a Naomi… egli 
consolerà l’anima tua, sarà il sostegno 
della tua vecchiaia… l’ha partorito tua 
nuora che ti ama e che vale per te più di 
sette figli”.

Ora Naomi non ha più lamenti, le sue 
mani non sono più vuote, così riempite 
da un bimbo che può stringere al seno. 

Ora certe parole non servono più per-
ché l’amarezza del cuore ha lasciato il 
posto alla gioia. 

La mente tace riconoscente e piena di 
gratitudine. 

Questa è la storia di una semplice 
donna. Oggi ci siamo noi, tante don-
ne, così diverse. Non sappiamo co-
me le nostre storie finiranno, ma ognuna 
con la propria fede non smettiamo di 
credere che sopra di noi c’è un gran-
de Dio! 

Lui sarà ben capace di riempire anco-
ra le nostre mani!  

Margherita Lanza  

pubblicazione digitale delle Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia  

Segui cristianioggi.org • scritti di edificazio-
ne • testimonianze dalle diverse zone d’Italia  
e oltre • disponibilità della raccolta degli arti-
coli pubblicati nel mese su cristianioggi.org 

Visita e promuovi cristianioggi.org • oppor-
tunità di edificazione personale e informazio-
ne per credenti e giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per anime 
che non conoscono il Signore e che possono, 
anche per mezzo di questo semplice stru-
mento, ricevere la testimonianza di “Tutto 
l’Evangelo” • arricchimento settimanale con 
contributi da fratelli pastori, da sorelle e da 
giovani credenti che fanno pervenire in reda-
zione i loro scritti a mezzo del loro pastore 
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ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Dio è davvero fedele? Possiamo fi-
darci delle Sue promesse anche 
quando la vita sembra contraddirle? 
In queste cento meditazioni, Jon Blo-
om ci guida attraverso le pagine del-
la Bibbia per scoprire la bellezza e la 
profondità della fedeltà divina. L’autore 
ci invita a riconoscere la fedeltà di Dio 
non soltanto nei momenti di gioia e be-
nedizione, ma anche nelle prove più 
difficili, nelle attese che sembrano in-
terminabili e nelle sfide che mettono 
alla prova la nostra fede.
Questo libro ti aiuterà a:
• comprendere come Dio mantiene le 
Sue promesse nel corso della storia e 
nella vita quotidiana
• trovare speranza e sicurezza nella 
Sua Parola, anche nei momenti di in-
certezza
• rafforzare la propria fede imparando 
a vedere la fedeltà di Dio in ogni circo-
stanza.
Fedele alla Sua Parola è un invito a 
guardare oltre le nostre percezioni e a 
radicare la nostra fiducia in Colui che 
non viene mai meno. Un libro per chi 
desidera conoscere meglio il cuore di 
Dio e vivere con la certezza che Egli è, 
sempre, fedele.
 

FEDELE ALLA 
SUA PAROLA
100 meditazioni sulla 
fedeltà di Dio

pastorale 
carceraria

voce ai
ristretti
primavera

Una seconda possibilità

Dio mi è stato vicino

Carcere di Opera (Milano), cel-
la 18. Stavo seduto con la Bibbia 
tra le mani e pensavo al mio doma-
ni... anche se ora non vedevo mai il 
tramonto la sera, perché da dietro le 
sbarre il sole non si vede. 

Allora alzavo gli occhi verso il cie-
lo in preghiera. Pregavo Dio an-
che per le guardie, il comandante, 
e l’ispettore. Non è semplice la vi-
ta per chi sta in prigione. È du-
ra, ma lo Spirito Santo ci sostiene 
in ogni istante. E poi il culto due vol-
te la settimana con il pastore e i fra-
telli degli altri piani era un momento 
bellissimo: innalzavamo preghiere e 
canti di lode al nostro Signore. Ci so-
no stati battesimi, si sono aggiun-
ti nuovi fratelli, sono stati dei tempi 

davvero belli. La chiesa è cresciuta, 
e anche noi. 

Poi, a un tratto, è arrivata la liber-
tà tanto sognata e si è spalancata 
anche per me la porta blindata. So-
no tornato a casa con qualcosa 
in più: nel mio cuore ora c'è Ge-
sù. Ora ho una vita nuova con la 
pace di Dio e la Sua serenità. Gra-
zie a Dio che mi ha dato una se-
conda possibilità, e grazie alla chie-
sa di Milano-Opera della quale Lui 
si è usato. Ora visito le chiese cri-
stiane per portare la testimonianza 
di fede e per dire a tutti che Gesù ci 
ama: a Lui non importa da dove ve-
niamo, ma Gli importa molto del no-
stro cuore.

Nino da Milano

Il Signore ha avuto pietà di me, 
nonostante io non sia stato una per-
sona che ha dimostrato amore per 
Lui. Dio mi è stato vicino, ma non 
capivo l’amore delle Sue parole e 
dello Spirito con cui mi coinvolge-
va. Sì, Dio mi ha aiutato a capire che 
su questa terra si può vivere e gioi-
re in Sua presenza. Così adesso vi-
vo grazie allo Spirito Santo che mi 
dimostra continuamente che mi ama!

Non ho avuto una vita facile, ma 
Dio mi è stato vicino, anche se 
purtroppo non lo capivo. Uno splen-
dido mattino, in prigione, mi sono ri-
trovato con alcuni compagni di se-
zione che frequentavano gli incontri 
con il ministro di culto. Non sape-
vo nemmeno che cosa volesse dire 
"ministro del culto", ma il Signore mi 
ha aiutato e ho potuto conoscere dei 
pastori che prestano assistenza spi-
rituale. La Parola di Dio mi ha da-
to fiducia, pace, serenità e nel mio 
cuore è nata la speranza, quella ve-
ra che si prova in Cristo Gesù, il Si-
gnore. Nel conoscere la Parola di 
Dio ogni cosa è cambiata in meglio. 

Oggi scrivo da casa e sento lo Spi-
rito Santo in me, provo serenità e 
pace. Il mio Signore ha risposto alle 
preghiere che Gli ho rivolto e ha udi-
to le suppliche e le istanze del mio 
cuore, donandomi pace nella fa-
miglia terrena. Questo era quello 
che desideravo davvero, e Lui mi ha 
esaudito. 

Anche se il mio percorso non è 
ancora finito, continuerò a prega-
re con il cuore e con la mente. Desi-
dero tanto riabbracciare la mia ama-
ta figlioletta. Solo il Padre e il Suo 
amato e misericordioso Figlio Ge-
sù, ne sono convinto, possono rea-
lizzare questo mio sogno. Nessuno 
è amorevole come Dio che può met-
tere serenità e gioia anche nel cuore 
di mia figlia. 

Prego il Signore con tutto me 
stesso che Lui illumini i miei fratelli 
ancora in prigione e li guidi nella fe-
de. Chiedo: "Spirito Santo benedi-
cili e dona loro un profondo amore 
per Dio, unitamente alle loro amate e 
speciali famiglie". Pace a tutti voi.

Salvatore da Caltanissetta
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notizie dall'istituto biblico italiano

70esimo IBI in Italia NOrd-Est

Open day all'IBI 2025

Una giornata significativa!

Venerdì 21 Marzo 2025 si è svolto l’Open Day 
all’Istituto Biblico Italiano, occasione preziosa per 
chi desidera approfondire la propria formazione bi-
blica e conoscere la realtà della scuola. La giorna-
ta si è aperta con la calorosa accoglienza dei visi-
tatori da parte dello staff e degli studenti. Nel culto 
offerto al Signore, il Direttore, Vincenzo Martucci, 
ha condiviso il messaggio della Parola di Dio trat-
to da 1Timoteo 1:12. La predicazione ha evidenzia-
to il valore di vegliare sui propri sentimenti, aspetto 
fondamentale per servire Dio. Il ministerio cristiano, 
infatti, non si costruisce da soli, ma è un dono che 
viene da Dio che ci affida una responsabilità pre-
ziosa. È motivo di gratitudine sapere che il Signo-
re ci considera degni della Sua fiducia. Per questo, 
chi desidera servirLo è chiamato alla fedeltà che nasce da 
un cuore rivolto a Dio con amore e dedizione. I momen-
ti del pranzo hanno favorito l’incontro tra visitato-
ri, studenti e insegnanti. Successivamente è stata 
possibile la visita, guidata dagli studenti dell’Istitu-
to, agli spazi della scuola, durante la quale gli stes-
si hanno condiviso la loro esperienza diretta. La 
giornata si è conclusa con incontri a piccoli grup-
pi, in cui i visitatori hanno posto domande, ricevuto 
informazioni sul programma accademico, riflettuto 
sul valore spirituale di una possibile futura iscrizio-
ne. Un incontro ricco e benedetto che ha offerto 

uno sguardo autentico sulla vita e sul cuore dell’Istituto Bi-
blico Italiano.

Anna Chiaradia

Nel pomeriggio di sabato 12 aprile, in occasione del si-
gnificativo traguardo del 70° anniversario della nascita 
dell'Istituto Biblico Italiano, gli studenti, accompagnati dal 
loro direttore, hanno compiuto una visita alle comuni-
tà del Nord-Est e offerto un culto al Signore nella capien-
te Chiesa Evangelica Cinese di Prato. Nella prima parte 
dell’incontro il direttore ha ripercorso, con l'ausilio di slide 
e video, la nascita e lo sviluppo di quest’opera di fede. A 
seguire è stato celebrato un culto di ringraziamento duran-
te il quale gli studenti hanno intonato degli inni, testimonia-
to della salvezza in Gesù e raccontato la loro decisione di 
dedicare un periodo di uno, due o tre anni della propria vi-
ta allo studio della Parola di Dio. I cuori di tutti i presenti 
sono stati profondamente toccati. Affidata al direttore, Vin-

cenzo Martucci, la predicazione della Parola di Dio è sta-
ta tratta dalla lettera ai Filippesi, capitolo 3, e ha offerto un 
prezioso spunto di riflessione sulla necessità di rinnova-
re quotidianamente la scelta di seguire Cristo con tutto il 
cuore. Gli studenti sono rimasti nella zona anche durante i 
culti domenicali, continuando a in-
coraggiare con canti e la predica-
zione del Vangelo. Dio continui a 
benedire l'opera dell'Istituto Biblico 
Italiano nella sua importante ope-
ra di formazione e di diffusione del 
Vangelo.

i pastori della zona 
Italia Nord Est

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G i u g n o  2 0 2 52 0



70esimo IBI in ZONA CALABRIA

70esimo IBI in ZONA CAMPANIA E MOLISE

Giornata di ringraziamento a Vibo Valentia

Giornata di ringraziamento a Roccamonfina

Anche la regione Calabria è 
stata interessata dalla visita de-
gli studenti IBI e del loro direttore 
offrendo al Signore il culto con la 
sentita preghiera che altri anco-
ra si consacrino per l’opera Sua. 
Data scelta è stata il 3 maggio 
presso la chiesa di Vibo Valen-
tia. Gli studenti con il direttore, 
dopo essere stati in Sicilia, so-
no arrivati venerdì 2 maggio a Reggio Calabria dove la 
comunità li ha accolti con un pranzo e una visita alla cit-
tà. La sera dello stesso giorno l'arrivo a Vibo Valentia, do-
ve sono stati accolti dalle famiglie. L’indomani dopo una 
visita a Tropea e il pranzo a Vibo Valentia, la prima par-
te dell’incontro pomeridiano ha ripercorso la nascita della 
Scuola Biblica. Il fratello Martucci ha esordito con una fra-
se che è una realtà: "Studenti IBI non si nasce, ci si di-
venta e ci si rimane sempre", tanto è importante e signi-
ficativo il periodo trascorso all’insegna dello studio delle 
Scritture presso l’IBI. 

Commoventi sono stati i video di alcuni studenti e ser-
vitori di Dio, alcuni di questi promossi alla gloria, che sono 
stati di forte incoragagiamento ad accettare una chiamata 
senza riserve. Non sono mancate le riflessioni dei diver-
si pastori ed ex studenti presenti che hanno ricordato con 
gioia i momenti trascorsi presso l’IBI. 

Dopo una pausa abbiamo adorato Dio con il culto. Il 
messaggio della parola di Dio è stato affidato al fratello 
Martucci che ha incoraggiato i presenti con il testo tratto 
da Giudici 2:6-10 a essere credenti presenti spiritualmente 
nella propria generazione, non ripensando al passato co-
me forma di spiritualità unica ma imparando dal passato 
per essere protagonisti nel presente. 

L’indoma-
ni gli studenti 
sono partiti al-
la volta di Isola 
di Capo Riz-
zuto, dove so-
no stati accol-
ti con gioia dai 
credenti. 

Il fratel-
lo Martuc-
ci ha predi-
cato dal testo 
di 1Samue-
le 30:21-25 in-
coraggiando 
a diffondere 
l’Evangelo. 

La nostra 
preghiera è che altri ancora, nella nostra regione e in tut-
ta la nostra nazione, possano dedicare del tempo per fre-
quentare la Scuola Biblica e consacrarsi a Gesù, il Signo-
re della chiesa.

Giuseppe Di Stefano

Sabato 24 maggio, presso il Centro Comunitario 
Evangelico di Roccamonfina (CE), si è tenuto l'incontro 
per il 70° anniversario dell’Istituto Biblico Italiano organiz-
zato dal Comitato di Zona Campania Molise con la dispo-
nibilità del Centro Comunitario e la partecipazione di circa 
400 tra giovani e pastori che hanno accolto con interesse 
quanto condiviso nella mattinata dal fratello Martucci, di-
rettore dell’Istituto. Interessanti sono stati i riferimenti sto-
rici alla nascita dell’IBI corredati da foto, video e interviste. 

Dopo la pausa pranzo, nel culto pomeridiano il coro IBI 
ha eseguito tre canti preceduti da testimonianze dell’ope-
ra di Cristo nella vita di questi giovani che hanno edificato 
i partecipanti. La predicazione della Parola di Dio, espo-
sta dal fratello Martucci che ha benedetto i cuori dei par-

tecipanti ha preso spunto dal salmo 45, “inno nuziale”, in-
vitando a considerare la magnificenza dello “Sposo”, il 
nostro Salvatore e Signore Gesù. Ha poi proseguito ricor-
dando le caratteristiche della “sposa” del Re e della gran-
dezza della grazia ricevuta in Cristo, rivolgendo infine un 
appello alla consacrazione e incoraggiando i presenti a 
un impegno per il Signore, anche con la partecipazione ai 
corsi della Scuola Biblica. 

La giornata è stata contrassegnata da copiose benedi-
zioni divine e dalla gioia della comunione fraterna, ricono-
scenti al Signore per la preziosa realtà dell’Istituto Biblico 
Italiano.

Aldo Siviero 
per il Comitato di Zona Campania Molise
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Notizie 
dalle comunità

Evento nelle scuole 

Martedì 25 marzo 2025 presso l'Istituto Statale di 
Istruzione Secondaria Superiore Gobetti De Gaspe-
ri di Morciano (RN), è stato presentato un proget-
to rivolto alle classi di I e V del Liceo Classico, dal ti-
tolo Legalità. L'incontro si è tenuto nell'aula magna 
dell'Istituto scolastico interagendo con docenti e stu-
denti riguardo l'opera carceraria e il lavoro all'inter-
no degli istituti penitenziari della zona, in particola-
re della Casa Circondariale di Villa Fastiggi-Pesaro 
e della Casa di Reclusione di Fossombrone (carce-
ri di media e alta sicurezza). L'evento ha goduto della 
collaborazione del 
responsabile di zo-
na dell'associazio-
ne AED (Assistenza 
Evangelica Detenu-
ti), di due ex detenu-
ti, il sottoscritto co-
me ministro di culto, 
un fratello del Cen-
tro Kades e un ex 
detenuto del carce-
re di Villa Fastiggi-
Pesaro. 
La legalità è stata 
presentata non sol-
tanto dal punto di vi-
sta legislativo, ma 
anche nella prospet-
tiva del messaggio 
di speranza, di re-
staurazione, di cam-
biamento e rinnova-
mento che può dare 
il Signore e la Sua 
potente Parola. 
Per l'evento un gio-
vane studente 
dell'istituto Gobet-
ti ha lavorato a una 
presentazione in 
PowerPoint con la 
sua insegnante, cre-
ando una immagi-
ne che ha dato il ti-
tolo all'evento: "Ri-
cucendo il Futu-
ro", a significare 
che sia gli studen-
ti che i professori si 
sono sentiti coinvolti 
nell'incontro. Al termine, cosa rara nelle nostre zone 
e al di là delle nostre aspettative, un docente in parti-
colare, colpito positivamente dall'evento, ha prospet-
tato di ripeterlo per il prossimo anno con altre classi 
del suddetto istituto. Preghiamo il Signore che possa 
aprirci delle porte in quante più scuole possibili per 
l'annuncio dell'Evangelo 

Otello Ercolani

Siamo lieti di annunciarvi 
il tema del prossimo 

Convegno Nazionale 
delle Scuole Domenicali 

che si svolgerà, Dio volendo, 
dal 19 al 21 settembre 2025

presso il Grand Hotel Adriatico 
di Montesilvano (PE). 

Organizza per tempo la tua 
partecipazione a questo prezioso 
appuntamento rivolto a monitori, 

responsabili dei giovani, pastori, 
genitori e a chiunque sia coinvolto 

nell'insegnamento
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Nuovo locale a Stradella (PV)

Nuovo locale a Borgosesia

 
Notizie 
dalle comunità

Con il cuore traboccante di gioia, ricono-
scenti al Signore, annunciamo alla fratel-
lanza che Dio ci ha dato la possibilità di 
aprire il primo locale di culto a Stradella in 
cui ci riuniamo come missione della Chie-
sa Cristiana Evangelica ADI di Pavia. Stra-
della e la vicina Broni contano circa 22.000 
abitanti, ma considerando anche i paesi vi-
cini si raggiunge una popolazione di ol-
tre 35.000 abitanti. Questo locale è un do-
no del Signore. Da anni la chiesa di Pavia 
ha organizzato evangelizzazioni, accom-
pagnate da preghiere e for-
te desiderio spirituale per la 
salvezza delle anime. 
Un ringraziamento particola-
re al fratello e pastore Mar-
co Pandolci per avere sem-
pre pregato e creduto che 
nell’Oltrepò Pavese potes-
sero nascere delle comuni-
tà. Ringraziamo anche i fra-
telli che già abitano a Stra-
della, Broni e paesi vicini 
per aver sostenuto in tut-
to l’apertura di questo loca-

le. Abbiamo celebrato il primo culto dome-
nicale il 6 Aprile, durante il quale il fratel-
lo Marco Pandolci ha esposto il messaggio 
della Parola, guidato dal Signore, eviden-
ziando dal Vangelo di Luca capitolo 2 che 
Gesù ha occupato il posto che nessuno ha 
voluto occupare. Il pastore ha sottolinea-
to com il locale di Stradella sia il posto che 
Gesù ha scelto dove parte del Suo popolo 
si riunisce. Preghiamo, affinché tante ani-
me possano trovare la salvezza in Gesù.

Francesco Paleologo

Con gioia rendiamo partecipe la fratellan-
za del culto di ringraziamento che sabato 
12 aprile 2025 abbiamo offerto al Signore 
per la dedicazione del nuovo locale a Bor-
gosesia. La piccola comunità di Borgose-
sia è nata "in casa" nel 2005, per l’incorag-
giamento del fratello Eligio Chirico il quale, 
dopo breve tempo, dopo aver trovato un lo-
cale adatto iniziò con delle riunioni di cul-
to aperte al pubblico. Dopo qualche tempo 
i proprietari decisero di vendere l’intero im-
mobile, costringendo i credenti a cercare 
un altro luogo dove riunirsi. 
Per grazia di Dio, è stato possibile trovare 
un nuovo locale non molto distante dal pre-
cedente, completamente ristrutturato e in 
una posizione ben più visibile. 
Già dal mese di ottobre, il 
gruppo ha iniziato a svol-
gere le riunioni settimanali 
nel nuovo locale. Sabato 12 
aprile abbiamo voluto offri-
re un culto di ringraziamento 
al Signore. Per l’occasione 
è stato invitato il fratello Giu-
seppe Crapanzano, pasto-
re a Rivoli e segretario del-
la zona Nord Ovest. Il fratel-
lo ha incoraggiato i presenti 
leggendo un brano da Isaia 

43, esortandoci a vedere l’opera del Signo-
re anche nelle piccole cose, consideran-
do che, anche se la comunità può sembra-
re di piccole dimensioni, è soltanto un ini-
zio, qualcosa che sta per germogliare e di-
ventare più grande. Chiediamo preghiere 
affinché l’opera di Dio si sviluppi maggior-
mente nella vasta Valsesia. Questi piccoli 
passi ci incoraggiano a vedere il progresso 
dell’opera del Signore anche in questi terri-
tori. I culti a Borgosesia si tengono in Cor-
so Vercelli 3, la domenica alle ore 10.30 e 
il mercoledì alle ore 20.00. La conduzione 
del gruppo è affidata da qualche anno al 
fratello Vito Giammarinaro, membro della 
chiesa di Gattinara (VC). 

Corrado Siciliano

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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GIORNATA 
NAZIONALE 

DI PREGHIERA

domenica 
8 giugno 2025
partecipa 
nella tua 
comunità

Il Consiglio Generale delle Chiese 
Cristiane Evangeliche Assemblee di 
Dio in Italia, avvertendo vivamente la 
necessità di rivolgersi a Dio per • la 
salvezza delle anime accompagna-
ta da genuine esperienze di rigenera-
zione • centri urbani sparsi sul terri-
torio nazionale non ancora raggiunti 
dalla testimonianza di Tutto l’Evange-
lo • una sempre più evidente maturi-
tà spirituale dei credenti • un costan-
te risveglio spirituale vissuto nelle co-
munità locali delle Assemblee di Dio 
in Italia • la fedeltà e la consacrazio-
ne dei credenti al Signore e alla Sua 
Parola • un impulso sempre maggio-

re all’evangelizzazione e alla missio-
ne • le aree del mondo dove si stan-
no consumando conflitti bellici, invi-
ta la fratellanza delle comunità ADI a 
consacrare domenica 8 giugno 2025 
come Giornata Nazionale di Preghie-
ra in cui raccogliere una generosa of-
ferta per lo sviluppo dell’opera mis-
sionaria di evangelizzazione in Italia; 
per inviare l’offerta utilizzare: il con-
to corrente postale n.317503 o l’IBAN 
IT92J0103002818000063192680 in-
testati a Assemblee di Dio in Italia 
Cassa Nazionale, indicando nella cau-
sale ADI nome chiesa - pro Missione 
Italia - GNP giugno 2025
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